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ECONOMIA&LAVORO 
Nuove clamorose rivelazioni sullo scandalo 
dei fondi all'Irak: un dossier di 40 pagine 
inviato alla Procura di Roma. Tutti i nomi, 
le società e le operazioni «contestate» 

La commissione speciale del Senato ora 
convocherà Nesi e Pedde. Già programmata 
per gennaio una nuova missione negli Usa 
Decisa l'inchiesta parlamentare 

Atlanta, Bankìtalia inchioda la Bnl 
Ancora rivelazioni sullo scandalo Bnl-lrak: il rappor­
to degli ispetton della Banca d'Italia sulla filiale di 

- Atlanta chiama in causa i dirigenti romani. La com­
missione speciale del Senato ha deciso di convoca­
re Nesi e Pedde, ai vertici dell'istituto al momento 
dello scandalo per i traffici con l'Irak. Ai primi di 
gennaio nuova missione negli Stati Uniti. Con una 
formale commissione d'inchiesta parlamentare. 

OIUSCPPIP. MKNNILLA 

• a ROMA. È durata pochi mi­
nuti l'audizione dell'ex diri­
gente della Morgan di New 
York, Michelangelo Argento, 
chiamato in causa dall'ex di­
rettore generale della Bnl. 
Francesco Btgnardl (oggi pre­
sidente del Credito Romagno­
lo) Argento ha ridimensiona­
lo, se non annullato, quanto si 
presumeva avrebbe detto e 
d o t che la Morgan Guaranty 
Trust inviava periodicamente a 
Roma gli estratti dei conti di te­
soreria intrattenuti con la liliale 
<tt Atlanta. Mai detto questo a 
Blgnardi nell'unico incontro 
che ho avuto con lui: ecco co­
sa ha dichiarato Argento al se­
natori della commissione spe­
dale. Ha confermato, invece. 

che la sede centrale della Bnl 
sapeva dell'esistenza del con­
to «Uno dei due dice cose che 
non stanno In piedi», ha com­
mentato il senatore comunista 
Carmine Carolalo definendo 
•difficile» immaginare che Bl­
gnardi abbia potuto prendere 
•un tale abbaglio, tanto prù 
che nessuno lo aveva sollecita­
to a (arsi vivo con la commis­
sione parlamentare» 

Congedato l'ex supertesti­
mone, l'ulficio di presidenza 
della commissione ha forma­
lizzato alcune decisioni nuova 
missione in Usa (Atlanta, Wa­
shington e New York) per ri­
prendere i contatti e le consul­
tazioni con U Congresso, la 
Fed, II Cao. la Corte del conti 

americana, ex ed attuali diri­
genti dell'area nordamericana 
della Bnl. il giudice Gali Mc-
Kenzlc, convocare ni rientro 
dagli Usa Nerio Nesi, presiden­
te della banca all'epoca dello 
scandalo, e l'ex direttore gene­
rale Giacomo Pedde, riferire in 
aula sul lavoro svolto alla fine 
di gennaio e proporre la tra­
sformazione della commissio­
ne in vera e prona commissio­
ne d'inchiesta con i poteri del­
la magistratura. 

Male novità rilevanti vengo­
no dalla lettura della docu­
mentazione ora in possesso 
dei commissari. Autentiche ri­
velazioni sono contenute nel 
rapporto della Banca d'Italia 
frutto dell'ispezione protrattasi ' 
dal 9 agosto all'io novembre 
del 1989: una quoranttna di '» 
pagine e una valanga df allega­
ti Ha detto Massimo Riva, vice 
presidente della commissione 
parlamentare «Il rapporto e gli 
allegati certificano io modo 
inoppugnabile il fatto che la 
direzione della Bnl sapeva dei 
contatti tra la filiale di Atlanta e 
1 Irak». 

Una tesi suffragata eia diversi 
riferimenti contenuti nel rap­
porto dei cinque ispettori deua 
Banca d'Italia. Un caso (defi­

nito •singolare») e clamoroso 
Quando, all'inizio dell"89. 
un'industria Italiana, la Danie­
li, chiese crediti alla Bnl per 
un'operazione con I Irak, l'a­
genzia di Udine interessò la di­
rezione generale per la con­
cessione di «advance paymenti 
bonds» di 73 milioni di marchi 
tedeschi La direzione genera­
le chiese su olio che I operazio­
ne «venisse canalizzata attra­
verso l'agenzia di Atlanta nel­
l'ambito degli accordi esistenti 
tra quest'umana e la Central 
Bank of Irak. L'agenzia di At­
lanta era diretta da Christo­
pher Drogoul, il quale nel cor­
so degli interrogatori ai quali fu 
sottoposto dal giudice Gali Me-
Kenzlc riferì che il dottor Mo­
naco, dell'area finanza della 
direzione generale, -aveva 
esercitato su di lui forti pressio­
ni perchè l'operazione Danieli 
venisse inserita nel quarto 
agreement (accordo), addu-
cendo. a sostegno della richie­
sta, che gli esponenti della so­
cietà erano in ottimi rapporti 
con I vertici dell'istituto» Dun­
que, la direzione generale sa­
peva che Drogoul stava per fir­
mare un quatto accordo (il 
che sarebbe avvenuto l'8 apri­
le dell"89) con l'Irak e che ne 
esistevano altri tre. Poi. il 17 

aprile, lo stesso Monaco invia 
un fax a Drogoul con due me­
morie sui contratti tra la Danie­
li e I ente di stato irakeno per 
l'acciaio E ancora nel feb­
braio dell'88 Drogoul è a Bagh­
dad dove incontra il dottor Mo­
naco e un suo collaboratóre 

Ma non e tutto qui Gli ispet­
ton della Banca d Italia citano 
un telex della fine dell'88 Invia­
to dalla Bnl di Hong Kong ad 
Atlanta, a New York e alla dire­
zione generale-area finanza 
(sempre al dottor Monaco) ri­
ferendo di contatti con la Cen­
trifugai Machine per la conces­
sione di prefinanziamenti all'e­
sportazione di merci verso l'I­
rak. Anche in Estremo Oriente 
sapevano che era l'agenzia di 
Atlanta quella deputala ai 
commerci con lira»». 

Gli stessi ispettori della Ban­
ca centrale italiana scrivono di 
aver appreso dal giudice Me-
Kenzie che •secondo dichiara­
zioni del signor Drogoul. I si­
gnori Pecora ed Arrisi della di­
rezione generale erano al cor­
rente degli artifici contabili po­
sti in essere dalla agenzia di 
Atlanta». 

L'ispezione getta anche 
un'ombra sull'ex dirigente (fi­
no al 1987) dell'area norda­

mericana Renato Guadagnini 
Fu lui ad arruolare e promuo­
vere Chris Drogoul E sembra 
anche che Guadagnini avesse 
un rapporto di consulenza con 
la società di proprietà turca e 
di oscura attività Entrade e che 
una volta cessato il rapporto di 
lavoro con la Bnl sia passato 
nell'ufficio dei direttori della 
Lubianska Banka di New York, 
istituto che aveva beneficiato 
delle operazioni irregolari di 
Drogoul. Guadagnini sarà 
ascoltato dalla commissione 
del Senato. II rapporto ispetti­
vo cita anche anche altri di­
pendenti della Bnl che sapeva-

, no del traffici di Atlanta. Come 
quell'Antonio Costa (lending 
offteiers) ad Atlanta dal set­
tembre dell"86 al novembre 
dell"89 che risulta beneficiario 
di due assegni dell'Entrade per 
6000 dollari Inviato di nuovo 
ad Atlanta, a scandalo esplo­
so, fu fatto precipitosamente 
fatto rientrare a Roma. Altri di­
pendenti di Atlanta compiva­
no viaggi in Irak a spese del­
l'Entrade 

E di particolare interesse so­
no i risultati dell'ispezione che 
si occupano del misterioso 
conto Entrade, società sorta 
neU"82, poco dopo l'assunzio­

ne ad Atlanta di Drogoul Sem­
bra di capire che fu una sorta 
di parto pilotato per creare un 
•luogo» al comodo dove far 
transitare le operazioni più lo­
sche, tangenti comprese Dub­
bi anche sulla Morgan Guaran­
ty Trust sul cui conto di tesore­
ria Drogoul registrava crediti 
ali Entrade senza però trasfe­
rirvi i fondi E ai carenti sistemi 
di controllo della Bnl gli ispet­
tori addebitano i mancati son­
daggi sulle abbondanti opera­
zioni eseguite sul conto Mor­
gan 

Gli ispettori affermano an­
che di non avere prove che al­
l'Irak si fornissero armi, ma ci­
tano tutte le società beneficia­
ne del finanziamenti che traffi­
cano in armi e sistemi d'arma­
mento Che la partita giocata 
per tre anni ad Atlanta avesse 
delicatissime Implicazioni é te­
stimoniato dall insoluto •mi­
stero del plico» Si tratta di «in­
teressanti informazioni» conte­
nute, appunto, in un plico con­
segnato dal vice di Drogoul, 
Paul von Wedel, ad un ispetto­
re della Bnl. il ragionier Petti, 
ad Atlanta per indagare sullo 
scandalo VonWedeTchiesedi 
affidare il plico al suo avvocato 
se gli fosse accaduto qualcosa 

II consiglio di amministrazione conferma le nomine all'unanimità 

Enimont: s'insediano Porta e Panfilio 
Cagliari sconfìgge le polemiche de 

STIPANO RIONI RIVA 

Giorgio Porla Gianfranco BoroWnl 

••MILANO Senza sorprese il 
consiglio d'amministrazione 
della neonata Enimont post-
Montedlson. Nonostanlele po­
lemiche e le reazioni negative 
dei primi giorni, soprattutto da 
parte del vicepresidente dell'E­
ni Alberto Grotti, I candidati In­
dicati da Gabrilele Cagliari alla 
conduzione operativa della 
nuova Enimont, Giorgio Porta 
per la presidenza e Giovanni 
Parlilo per la carica dinmmini-
stratore delegato, sono stati in­
sediati senza ulteriori ostacoli 
al vertice del gruppo 

Ora l'appuntamento più ri­
levante diventa quello dell'as-

^_wj sembtea del pross'mo 18 di­
cembre, con le ulteriori eoo-

_ ptazioni nel consiglio. E so­

prattutto l'attenzione si sposta 
sulle scelte gestionali del nuo­
vo management, con la curio­
sità divedere se davvero i crite­
ri tecnici finalmente prevarran­
no sulle tentazioni lottizzazio-
rie e sulle vendette rispetto al 
recente scontro 

A proposilo appunto della 
futura gestlore di Enimont si è 
espresso il ministro dcll'lndu-
s&À&del governo ombra Gian­
franco Borgh.inl «Per un atti­
mo, appena dopo l'uscita di 
Montedlson. è parso che Eni­
mont doves.se precipitare di 
nuovo nel peggtor clima di lot­
tizzazione delle partecipazioni 
statali E' chiaro infatti che il 
problema più delicato per l'a­
zienda in questo momento era 

ed è quello della scella degli 
uomini, e che se si affermava 
Immediatamente di nuovo il 

i criterio della spartizione per 
aree politiche, aggravato ma­
gari dal desideri di vendetta, 
sarebbe stato il disastro. Poi è 
arrivata la scelta di Porta alla 
presidenza, che certo andrà 
verificata nei fatti, ma è pur 
sempre un pruno passo nella 
giusta direzione La direzione 
obbligatoria di cercare sul 
mercato, italiano ma anche 
estero, un management molto 
qualificato per integrare e 
completare q-je'to interno. Bi­
sogna vedere se adesso si ha la 
forza di mantenere questo im­
pegno anche nella riorganiz­
zazione ai livelli inferiori» 

•Enimont poi -continua Bor-
ghlni- si misurerà su altri due 

terreni fondamentali, peraltro 
collegati, quello delle strategie 
Industriali e degli accordi inter­
nazionali. Ci aspettiamo che 
dopo la sconfitta del progetto 
Montedlson, eh» era di forte 
«•lezione dei campi d'inter­
vento e di nduzione conse­
guente della base produttiva 
ora sia rilanciata una strategia 
di equillbno e di lungo respiro. 
Per sostenerla saranno neces­
sari accordi intemazionali, 
magari anche limitati o circo­
scritti a parti del business (e 
forse occorre prendere atto 
che il tentativo di toinl venture 
«totale» che era stato persegui­
to era troppo ambizioso), op­
pure nazionali, persino con la 
stessa Montedlson». 

Intanto però il primo atto del 

nuovo gruppo dirigente non è 
andato esattamente nella dire­
zione dello sviluppo i vertici 
aziendali hanno presentato ai 
sindacati nella sede dell'Asap, 
il sindacato delle aziende chi­
miche pubbliche la richiesta di 
rinnovo della cassa integrazio­
ne ordinaria per 400 dipen­
denti Molto negative le reazio­
ni sindcall se per Franco Chi-
naco, segretario generale della 
Rlcea. le possibilità di conces­
sione della proroga sono mol­
to scarse, ancora più duro è il 
giudizio del segretario nazio­
nale Luciano De Gaspari, «So­
no partiti col piede sbagliato, è 

' Off segnale molto negativo che 
può pregiudicare l'avvio del 
confronto sul piano generale 
di Enimont». 

Revocato 
«doperò 
da benzinai del 
13-18 dicembre 

Le organizzazioni di categoria del benzinai, al termine di un 
Incontro con il governo, hanno revocato lo sciopero dei di­
stributori previsto dal 13 al 18 dicembre, confermando inve­
ce quello dal 23 alla fine del mese. Domani mattina comun­
que si riuniranno di nuovo con 1 ministri competenti al fine 
di trovare un accordo che scongiuri l'astensione dal lavoro 
durante le feste di fine d'anno. II sottosegretario alla presi­
denza del consiglio Cristofori alla fine della riunione ha di­
chiarato che «il clima adesso è più disteso e fa ben sperare. 
Una parie consistente delle richieste dei benzinai ha trovato 
una strada spianata» 

Incremento molto contenu­
to dei consumi elettrici in 
novembre (+1.196) acausa 
del rallentamento della pro­
duzione industriale, che é in 
sensibile calo da settembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo ha comunicato l'Enel. 
^ ^ m m m ^ ™ ^ ^ " " " ™ precisando che nel periodo 
gennaio-novembre l'aumento dei consumi rispetto al corri­
spondente periodo 1989 è stato del 2,9%, inferiore al ntmo 
finora mostrato nel corso dell'anno 

Consumi elettrici 
contentiti 
per rallentamento 
della produzione 

A Roma 
prima riunione 
dell'authority 
antitrust 

Approvata 
la piattaforma 
del contratto 
dei tessili 

La neonata Autontà garante 
della concorrenza e del mer­
cato, istituita dalla legge an­
titrust, non ha ancora una 
sede stabile, ma ha già rice­
vuto molte notifiche di «con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centrazione» inviate dalle 
^ ^ ^ " " • " • " • ^ ^ ^ " ^ ™ " " Imprese, ntenute peraltro 
nella maggior parte incomplete II nuovo organo di vigilanza 
del mercato si è riunito per la prima volta ien a Roma al mi­
nistero dell'Industna I cinque «saggi» della concorrenza -
coordinati dal segretario generale Alberto Pera - hanno ap­
provato finora solo norme inerenti il bilancio, il regolamento 
di contabilità e una bozza sulla futura struttura organizzati­
va, la piena operatività è prevista entro sei-sette mesi. Per il 
momento le notiflche ricevute sembrerebbero soprattutto 
mirate al tentativo di rispettare la legge. Tra gli imprenditori 
L'è ancora incertezza sull'interpretazione delle norme e sul­
la prassi da seguire per l'invio delle notifiche. soprattutto nel 
caso delle mulunazionali che operano in Italia e all'estero 
«Per agevolare le imprese - ha affermato Pera - stiamo pre­
parando un formulario standard» 

Approvata a Cianciano dalle 
tre federazioni di categoria 
Filtea. Fitta e Uilta la piatta­
forma per il rinnovo del con­
tratto di lavoro degli 880mila 
addetti del settore tessile, 
abbigliamento e calzatune-

""""""^^"™""™^^"™ ro, che scade il prossimo di­
cembre Le proposte prevedono aumenti medi salariali di 
24S mila lire e riduzioni dell'orario di lavoro per le fascie più 
disagiate, in particolare I turnisti del sabato Particolarmente 
apprezzate dai delegati la richiesta di utilizzo di una parte 
del trattamento di fine rapporto per la costituzione di un fon­
do perle pensioni integrative. „ , 

L'incontro svoltosi martedì 
al ministero del lavoro per 
discutere dell'aggancio del­
le pensioni alla dinamica sa­
lariale ha avolo un esito de­
ludente, poiché a causa del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'assenza del ministro, il di-
~ ^ ™ ~ ~ , ^ ^ ^ ~ * ' ™ ^ ^ ™ , rettore generale non è staio 
in grado di dare alcuna risposta alle richieste dei sindacati 
pensionati di Cgil-Cisl-Uil II 17 dicembre ci sarà un nuovo 
incontro, nel corso del quale 1 sindacati valuteranno le pro­
poste governative, le quali prevedono un aumento del 2.6* 
a maggio e un altro aumento del 2 .3* a novembre. 

Il presidente della Fiera di 
Milano Enzo Vicari ha an­
nunciato ieri che «e! stiamo 
muovendo» verso la costitu­
zione di una Spa aperta ai 
privati alla quale affidare la 

" " " "• gestione dell'ente lasciando 
"•"•"•™™™™""^^^""™^™ quest'ultimo nella sua attua­
le condizione di ente pubblico A questo proposito Vicari ha 
annunciato la costituzione di una commissione di studio In­
caricata di valutare la fattibilità del progetto. Il cui responso 
è atteso «entro pochi mesi». 

Niente di fatto 
per l'aggancio 
delle pensioni alla 
dinamica salariale 

Verso 
la privatizzazione 
della Fiera 
di Milano 

FRANCO BRIZZO 
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— — — — Il presidente dell'Unione Petrolifera Moratti accusa il modo in cui si finanzia il piano energetico 
«Tassare ancora di più la benzina ci allontana dall'Europa». Saddam nella bolletta: 2.650 miliardi 

Petrolio: tanto ovunque, caro solo in Italia 
Risparmiare energia va bene, ma il meccanismo de­
ciso dal governo (nuove tasse sui carburanti) ci al­
lontana dall'Europa, denuncia il presidente dell'U­
nione Petrolifera Moratti, li mondo non ha mai con­
sumato tanto petrolio come ora. Follia7 No, l'Opec 
produce a più non posso. I bilanci dei petrolieri? 
•Discreti». Ma quelli dell'Eni sono ottimi: «Grazie al 
monopolio del metano e ai pozzi di petrolio» 

OILDO CAMPUATO 

• I ROMA. Tira e molla? No, 
tira e basta. Lo scenario del 
prezzo dei prodotti petroliferi 
delinealo dal governo e tutto a 
svantaggio del consumatore 
Se le condizioni medie dei 
paesi Cee prospettano una si­
tuazione di aumento, ecco che 
1 prezzi della benzina scattano 
automaticamente all'insù Se 
invece la tendenza europea è 
al nbasso. il costo del carbu­
rante italiano nmane Inesora­
bilmente Inchiodato La diffe­
renza va tutta in tasca al gover­
no sotto forma di maggior im­
posizione fiscale Per finanzia­
re, almeno si spera, il plano di 
risparmio energetico predispo­
sto dal ministro Battaglia. 

Sarà pure un'ottima cosa ri­
durre la dipendenza energeti­
ca del paese, ma è certo che il 

. meccanismo individuato per 
finanziare il progetto del mini­
stro rischia di trasformarsi in 
una tagliola micidiale per gli 
automobilisti «E di allontanar­
ci ancora più dall'Europa» ha 
accusato ieri il presidente del-
l'Untarne Petrolifera Gian Mar­
co Moratti In effetti, già ora la 
penisola lontana anni luce dal 
resto del mondo più sviluppa­
to Rispetto ai cinque maggiori 
paesi industrializzati lu benzi­
na italiana costa il 50% in più. il 
diesel il 40% in più, il gasolio 
combustibile il 400% in più 
Quanto ali olio per riscalda­

mento, sarebbe meglio sten­
dere un velo pietoso per evita­
re il mal di fegato acni dlnver-
no si scalda con questo com­
bustibile costa il 1000%. in più 
che nel resto d Europa Moti­
vo? Un'imposizione fiscale che 
grava sul 70% del costo finale 
del carburante E che que-
st anno darà allo Stato 41 500 
miliardi Quel che poi succe­
derà quando la Cee imporrà 
l'armonizzazione delle accise 
è tutto da vedere Per intanto si 
tira avanti cosi 

Per l'Unione Petrolifera, che 
ieri ha tenuto la conferenza 
stampa di fine anno, non è so­
lo il prezzo del carburante a te­
nerci lontani dall Europa Se­
condo Moratti sono quattro i 
grandi gap da colmare libera­
lizzazione del prezzi dei car­
buranti, libertà di vendere al 
distributon prodotti non oli 
(cioè non petroliferi), dilazio­
ne di 30 giorni nel pagamento 
dell'imposta di (abbile izione. 
trasformazione di tale tassa in 
imposta sul consumo Tasti 
vecchi su cui i petrolieri batto­
no da anni Su alcuni a dire il 
vero, soprattutto per questioni 
di principio La liberalizzazio­

ne del prezzi é infatti una pura 
rivendicazione di bandiera 
per il momento none all'ordi­
ne del giorno di governo e Par­
lamento «Ma in questo modo, 
denuncia Moratti, le compa­
gnie stranieri' spariranno dal­
l'Italia Quest'anno ha abban­
donato anche la Mobil dicen­
do questa none Europa» 

E il petrolio' La crisi del Gol­
fo ha agito sui prezzi ma non 
sulle quantltfi Arabia Saudita 
ed altri produttori hanno pom­
pato greggio a tutto spiano a 
fine anno ne verranno estratti 
in media 65,.) milioni di barili 
al giorno Un record In ottobre 
la produzione è galoppata a 
664 milioni di barili, due mi­
lioni in più della domanda 
Anche I consumi hanno galop­
pato 65 4 milioni di barili gior­
nalieri Mai cosi tanto Solo ne­
gli ultimi mesi l'aumento dei 
prezzi ed i v« nti di recessione 
hanno un pò frenato il boom 
della domanda II petrolio e è, 
abbondante e alla fin fine 
nemmeno cosi caro Attual­
mente viaggia sui 27 dollari ma 
i rincan seguiti alla crisi del 
Golfo sono stati più che accet­
tabili per il paese i l bolletta 

petrolifera a fine anno l'effetto 
Saddam ci costerà 2 650 mi­
liardi di lire. Nello scandalo di 
Atlanta la Bnl è rimasta invi­
schiata con 3 500 miliardi In 
termini di Pil (prodotto intemo 
lordo), llrak ha pesato per 
quasi un'inezia 0,1% Negli an­
ni '80 la bolletta petrolifera in­
cideva per II 5.4% sul Pil Oggi 
circa i'1,4% Ciò non toglie che 
siamo il paese più petrolio di­
pendente tra quelli sviluppati 
57% delle fonti con un lievissi­
mo miglioramento rispetto allo 
scorso anno (58%) 

Quanto ai bilanci, i petrolieri 
stavolta non piangono La crisi 
del Golfo ha colto tutti di sor­
presa costringendo le compa­
gnie a modificare drastica­
mente i piani di approvvigio­
namento Chi aveva depositi di 
gas e petrolio ha guadagnato 
parecchio dal rialzo del prezzi 
I raffinatori se la sono cavata 
compensando con I guadagni 
dei primi mesi dell'anno le dif­
ficoltà del secondo periodo E 
il bilancio record dell Eni? 
•Vorrei avere anch io il mono­
polio del metano e le sue riser­
ve di petrolio», commenta Mo­
ratti 

L'Opec annaspa 
in un mare di greggio 
«Tornare alle quote» 
• i ROMA. L'Opec annaspa in 
un mare di petrolio Parados­
salmente dal cilindro della cri­
si del Golfo è uscito un eccesso 
di produzione che ha Inonda­
to I mercati proprio nei mesi in 
cui in molti temevano di resta­
re a secco E i venti di tregua 
che spirano sul fronte medio-
tentale paradossalmente non 
fanno che aumentare i proble­
mi del cartello petrolifero, for­
se mai in difficoltà strategiche 
come ora 113 sceicchi del pe­
trolio si sono dati appunta­
mento a Vienna per un vertice 
che non potrà che essere di at­
tesa Finché non si risolve la 
crisi del Golfo é difficile deli­
neare risposte che facciano 
tornare un po' di potere dalla 

parte dei produttori «I prezzi 
non sono nelle nostre mani» 
ha constatato un po' sconsola­
to il presidente dell'Opec, l'al­
gerino Sadek Boussena 

Sull'effetto prezzi molto inci­
dono in questo momento le 
decisioni politiche statunitensi 
ed il gioco degli speculatori. 
Ma una volta risolta la crisi me-
diorentale rischiano di venire 
fuori in tutta I» 'oro prepotenza 
1 problemi legati ad un livello 
estrattivo record che ha annul­
lato la mancata produzione 
degli oltre 4 milioni di barili al 
giorno in Kuwait ed Irak. Ri­
schiamo di trovare «un mondo 
immerso nel petrolio» ha nle-
vato Boussena accusando gli 
occidentali di. non aver posto 
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mano alle scorte costringendo 
i produttori a far fronte alle ri­
chieste del mercato (da re­
cord) con uno sforzo che po­
trebbe rivelarsi controprodu­
cente L'equilibrio attuale, pre­
cario, Io si deve solo al fatto 
che all'aumento delle estrazio­
ni non ha fatto seguito una 
analoga capacità di raffinazio­
ne 

II cartello è preoccupato da­
gli effetti della pace II mondo, 
con la recessione che bussa al­
le porte, rischia di non sapere 
dove mettere il petrolio estrat­
to Se i prezzi crollano trasci­
neranno con sé effetti negativi 
assai pesanti al punto da met­
tere ui discussione la stabilità 
del mondo arabo e dei paesi 

produttori In tale contingenza 
l'Opec si troverebbe di fronte a 
seri pericoli di disgregazione 
Boussena ha rimosso la que­
stione dicendo che il proble­
ma non si pone perché «del 
l'Opec hanno bisogno i paesi 
membri ma anche i mercati 
petroliferi del mondo» II pro­
blema é che l'Opec rischia il 
collasso al proprio intemo 
Boussena vuole tornare al regi­
me delle quote ma quando 
Irak e Kuwait torneranno a 
vendere II Irò petrolio bisogne 
rà decidere la suddivisione dei 
sacrifici. Come ridistribuire k> 
quote di mercato7 Chi rinuncia 
a una sua fetta7 Un interrogati 
vo su cui si gioca il futuro del 
l'Opec D C C 
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